ARCANGELO DEL LEUTO
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5; LJlimmi, Amor, dimmi che fa

" la mia cara liberta?
Da che and('), come sai tu,
a legarsi ad un bel crine,
questo cor, pien di ruine
non ’ha poi rivista piu!
Dimmi, Amor, dimmi che fa
la mia cara liberta?
Un pensier il cor mando
a trovarla in sue catene;
ma per crescer le mie pene
il pensier mai non torno!
Dimmi, Amor, dimmi che fa
la mia cara liberta?
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